CINQUE VALIDI MOTIVI PER DIRE 

NO

ALL’INCENERITORE DI POLLINA DI S.SOFIA:

1. PERCHE’ NON SERVE AL NOSTRO TERRITORIO PER LO SMALTIMENTO DELLA POLLINA LOCALE
E’ vero, esiste una legge sui nitrati che limita la quantità di pollina da spargere nei campi, però il nostro territorio (S.Sofia, Galeata, Civitella) non ricade nelle aree a rischio, le cosiddette Zone Vulnerabili da Nitrati (si veda la classificazione delle aree della Regione Emilia Romagna). A nostro avviso, pertanto, non ha molto senso bruciare la pollina (che è un ottimo concime) per poi mettere nel campo al suo posto dei concimi chimici che, fra l’altro, sono anche più solubili e quindi inquinano maggiormente la falda. Infatti, secoli di spandimenti sui campi di deiezioni (quindi spandimenti di nitrati di origine agricola) non hanno mai creato il problema dell’inquinamento delle falde.

Il fatto che il futuro inceneritore di pollina non costituisca una risposta ai bisogni del nostro territorio si evince chiaramente anche dall’elenco dei fornitori con i quali Agrofertil ha già stipulato un contratto per quindici anni (quindici perché attualmente sono gli anni legati all’ottenimento dei “certificati verdi”!) di conferimento delle deiezioni avicole, infatti solamente 18 su 48 sono fornitori locali: 4 sono di S.Sofia, 6 di Galeata e 8 di Civitella. Le restanti polline, che dovrebbero essere incenerite presso Agrofertil, provengono da località quali Sarsina, Mercato Saraceno, Bagno di Romagna, Villafranca, S.Giorgio, Longiano, Faenza, Forlì, Castrocaro……

Altro che “bisogni locali” ed “energie rinnovabili” è una questione di business a favore di pochi e a discapito di tanti!!!

2. PERCHE’ METTE A RISCHIO LA NOSTRA SALUTE
Da qualsiasi combustione si sviluppano polveri sottili (MICRO E NANO PARTICELLE) che nessun filtro è in grado di catturare completamente, queste polveri sottili una volta penetrate nell’organismo danno luogo ai loro effetti patogeni.  Non esiste, infatti, più alcun dubbio a livello statistico-scientifico (si veda ad es. il rapporto dell’Istituto francese di statistiche sanitarie -INVS- del marzo 2008 e le ricerche svolte in tal senso con riferimento all’inceneritore di Coriano) che nelle zone attigue agli inceneritori vi è un significativo aumento delle patologie neoplastiche correlate. I risultati definitivi dello studio INVS conteggiati a Marzo 2008 hanno evidenziato nelle popolazioni residenti in prossimità di inceneritori i seguenti incrementi: sarcomi +22%, linfomi +12%, cancro al fegato +16%... Per questo 62 PAESI DEL MONDO (di cui 21 dell’Europa) hanno aderito all’ALLEANZA GLOBALE CONTRO GLI INCENERITORI.
Se vogliamo, poi, entrare nel merito dell’incenerimento specifico della pollina si scopre che impianti di questo tipo e così grandi NON CE NE SONO. Ne esistono solamente tre in Inghilterra, ma sperimentali. Funzionano grazie ad autorizzazioni provvisorie perché sono fonte di un elevato inquinamento dell’aria e del suolo con emissioni di gas nocivi (acido cloridrico, acido fluoridrico, ossido di azoto, anidride solforosa…), metalli pesanti (cromo, cobalto, nichel, mercurio…) e polveri sottili molto dannose per la salute.  

3. PERCHE’ L’UBICAZIONE E’ SBAGLIATA pertanto non risolverebbe neppure il “vecchio problema” degli odori
Collocare in località Macallè, dove si trova attualmente Agrofertil, qualsiasi impianto altamente impattante (se non altro per la materia prima che lavora che certamente non profuma!!!) è quanto di più insensato si possa fare. Se ai Santasofiesi non c’è bisogno di dire che la collocazione è la più infelice (dopo oltre 15 anni di giornaliere esalazioni puzzolenti), ai Galeatesi, invece, è il caso di spiegare che, per le caratteristiche morfologiche del territorio, è inevitabile che, anche loro, saranno investiti dai fumi, dalle polveri e dagli odori che scenderanno a valle attraverso il fiume Bidente, specialmente nelle ore notturne.

 La maggior parte dei problemi che Agrofertil ha avuto fino ad oggi, sono stati determinati proprio alla non idoneità del sito. Gli inceneritori hanno effetti e ricadute a distanze assai più ampie rispetto ad un semplice impianto di compostaggio!

Se poi consideriamo la ricezione e lo stoccaggio della pollina, che cosa ci  aspetterà? Ricordiamo, infatti, che Agrofertil incenerirà 50.179 tonnellate l’anno, e con la tecnologia non si modificano le leggi della natura (inversione termica, maggiore o minore dispersione aerea a seconda delle caratteristiche del territorio…).
La collocazione del futuro inceneritore  a Macallè è quanto mai stolta anche per la mancanza delle infrastrutture necessarie al buon funzionamento dell’impianto, prima di tutte la strada d’accesso. E’ prevista una nuova strada che congiungerà la Statale a Macallè ma per costruirla ruspe e trattori dovranno prima passare sopra i corpi di tutti i proprietari dei terreni interessati e dei componenti il Comitato Cittadino! 

4. PERCHE’ E’ SOVRADIMENSIONATO RISPETTO AI BISOGNI LOCALI
Ricordiamo che dagli attuali 24 conferitori si passerà a 48 e dalle 20.225 tonnellate di pollina del 2007 si passerà a 50.179 tonnellate.
IL GIGANTISMO ESASPERA I PROBLEMI E L’IMPATTO.

5. PERCHE’ SULLA BIDENTINA SI RIVERSERA’ UN TRAFFICO INSOSTENIBILE che determinerà anche un aumento dell’inquinamento dell’aria
Non solo automezzi di grande taglia (tir con un carico utile medio di 30 tonnellate) per trasportare la pollina, ma anche autotreni per portar via le 8.400 tonnellate di cenere che si produrranno dalla combustione, automezzi per trasportare il gasolio per la manutenzione interna all’impianto, per portare i reagenti e i carboni attivi (800 tonnellate circa) per la pulizia dei fumi…(si veda la Relazione di inquadramento ambientale relativa al progetto). A Macallè tutti questi automezzi pesanti ci devono arrivare, pertanto dovranno attraversare tutti i paesi della vallata! 

IN VIRTU’ DI QUANTO SOPRA ESPOSTO, IL “COMITATO CITTADINO ALTO BIDENTE PER LA DIFESA DELLA SALUTE” CHIEDE PUBBLICAMENTE A TUTTI GLI ENTI DEPUTATI AL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI NON CONCEDERE ALCUNA AUTORIZZAZIONE.

NOI DICIAMO SI’


ad un impianto di compostaggio:
collocato in un sito idoneo








tecnologicamente avanzato 








gestito in maniera ottimale








rispondente ai soli bisogni locali

Comitato Cittadino Alto Bidente per la Difesa della Salute

Valle del Bidente, 29 aprile 2008
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